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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti sindacali di categoria in merito alla crisi aziendale del Gruppo COMITAL di Volpiano




Sono presenti all’audizione i rappresentanti di:

FIOM CGIL – R.S.U.

UIL UILM – R.S.U.

FIM CISL – R.S.U.

Nel corso dell’audizione viene illustrata la situazione dell’azienda, la cui direzione, nel mese di settembre, ha annunciato un passivo di bilancio, ammontante a circa 250 milioni di Euro ed equivalenti al cinquanta per cento del fatturato.

Ad oggi, il passivo è di circa 270 milioni circa di Euro, a fronte però di una situazione di mercato positiva. 

La situazione prefallimentare ha dato seguito a pressioni da parte delle banche e ad  una serie di iniziative dei lavoratori.

L’azienda è stata quindi rilevata da Management Capitali, del Gruppo De Benedetti. Il piano industriale è stato presentato nel mese di dicembre. Esso prevedeva la chiusura dello stabilimento di Cofresco, di Volpiano e 185 esuberi (a livello nazionale). Nel corso delle trattative seguenti, fu richiesta anche la cancellazione di gran parte degli accordi sindacali degli ultimi dieci anni, legati ad aspetti salariali, quali incentivi e premi di risultato. Relativamente alla riorganizzazione del lavoro, la direzione chiese che venissero introdotte delle variazioni di orario e di turni.

Le organizzazioni dei lavoratori hanno richiesto che non venissero aboliti gli accordi sindacali e che, con la sospensione dell’agitazione, riprendessero le trattative.

Ad oggi, i lavoratori si oppongono alla chiusura di Cofresco ed al suo spostamento a Frosinone, dove esiste una azienda analoga.

La direzione del Gruppo si è comunque detta disponibile a sospendere per qualche mese la chiusura di Cofresco, al fine di analizzare se, con i cambiamenti suggeriti dalle Organizzazioni sindacali, lo stabilimento possa continuare proficuamente la produzione. In relazione agli esuberi, è stata data la disponibilità a ridurne il numero, a utilizzare la cassa integrazione per un anno per crisi aziendale e ad aprire la mobilità volontaria.

Infine, è sottolineato che la direzione ha richiesto la riorganizzazione del lavoro e quindi degli orari e dell’utilizzo delle ferie, al fine di utilizzare gli impianti per 365 giorni all’anno, anziché 331. Per quanto riguarda l’utilizzo delle ferie, queste dovrebbe essere spalmate su più mesi, anziché essere concentrate sul mese di agosto, come è attualmente.

Dopo alcune richieste di chiarimento di alcuni Consiglieri, tese a chiarire quali siano le reali possibilità di risoluzione della crisi, viene precisato che domani sarà l’ultimo giorno utile per trattare il numero degli esuberi e si auspica si possa trovare un accordo.
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